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Oggi come non mai la
Parola di Dio descriue la si-
tuazione attuale.

Dalla lcttera
d.ell'apostola Paolo
aù Romani 1:16-31

"Poiché io non mi vergo-
gno dell'Evangelo; perché
esso è la potenza di Dio per
la salvezza di ogni credente;
del Giudeo prima e poi del
Greco; poiché in esso la giu-
stizia drDio è rtyelata da fede
afede, secondo che è scritto:
Ma il giusto vivrà per fede.

Poiché f ira di Dio si rivela
dal cielo contro ogni empietà

ed ingiustizia degli uomini
che soffocano la verità con
f ingiustizia; infattr quel che si
può conoscere di Dio è mani-
festo in loro, avendolo Iddio
manifestato poiché le perfe-
ziont invisibili in lui, la sua
eterna potenza e divinità, si
vedon chiaramente sin dalla
creazione del mondo, essen-
do intese per mezzo delle o-
pere sue; ond'è che essi sono
inescusabili, perché, pur a-
vendo conosciuto Iddio, non
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segue dalla prima pagina

La degmerazione morele desli ultimitryi
ed ùl parere di Dio su (f,tesro argomento

l'hanno glorificato come Dio,
né l'hanno ringraziato; ma si
sono dati a Yantragionamen-
ti, e l'insensato loro cuore s'è
ottenebrato.

Dicendosi savi, son dive-
nuti stolti, e hanno mutato la
glor ta dell' incomrttibile Iddio
in immagini simili a quelle
dell'uomo comrttibile, e d'uc-
celli e di quadrupedi e di ret-
rili.

Per questo, Iddio li ha ab-
bandonati, nelle concupi-
scenze dei loro cuori, alla
impurità, perché vituperasse-
ro fra loro i loro corpi; essi,
che hanno mutato Ia verità di
Dio in menzogn , e hanno
adorato e servito la creatura
invece del Creatore, che è
benedetto in eterno. Amen.

Perciò Iddio li ha abban-
donati a passioni infami: poi-
ché le loro femmine hanno
mutato l'uso naturale in quel-
1o che è contro natura, e
similmente anche i maschi,

lasciando l'uso naturale del-
la donna, si sono infiammati
nella loro libidine gli uni per
gli altri, commettendo uomi-
ni con uomini cose turpi, e ri-
cevendo in loro stessi la con-
degna mercede del proprio
traviamento.

E siccome non si sono
curati di ritenere la cono-
scenza di Dio, Iddio li ha ab-
bandonati ad una mente
reproba, perché facessero le
cose che sono sconvenienti,
essendo essi ricolmi d'ogni
ingiustizia , malvagttà,, cupidi-
gra, mahzia; pieni d'invidia,
d'omicidio, di contesa, di fro-
de, di malignità; delatori, mal-
dicenti, abominevoli a Dio,
insolenti, superbi, vanaglo-
riosi, inventori di mali, disub-
bidienti ai genitori, insensati.
senza fede nei patti, seflza
affezione naturale, spietati. "

Dalla prima epistola.
dell'apostolo Paola ai
Corinzi 6:9-11

"Non sapete voi che gf in-
giusti non erederanno il
regno di Dio?

Non v'illudete; né i fomica-
tori, né gf idolatri, né gli adul-
teri, né gli effeminati. né i
sodomiti,;né i ladri. né gli
avart, né gli ubriacl-ri. né gli
oltraggiatori. né i rapaci ere-
deranno il regno di Dio.

E tali eravate alcuni: ma
siete stati lavatl ma siete sta-
ti santificati, ma siete stati giu-
stificati nel nome del Signor
Gesù Cristo, e mediante lo
Spirito dell'lddio nostro. "

Non ci sentiamo di
agiungere alcun com nten-
to data la chiara descrizio-
ne nella Parola d,i Dio dei
tempi che stiamo uiuendo.



Latestùmonùanza

"Ecco io sto alla porta e pic-
chio: se uno ode la mia uoce ed
apre la porta, io entrerò d,a

hti..." (Apocalisse di Giouanni,
3:20)

Mi chiamo Lorenzo, e fino a
poco tempo fa non credo che
avrei anche solo pensato di po-
tere dare questa testimonianza,

Cattolico per tradizione fami-
liare, vedevo in quella chiesa
r,uote esteriorità: dottrine, gerut-
chie, riti ripetuti, codificati, eti-
chettati, uguali. Un vuoto.

Presi a considerarmi ateo.
Mi allontanai da qualsiasi for-

ma o manifestazione religiosa,
assumendo come credo, il ri-
spetto per le persone, le loro
scelte, ed i loro comportamenti.

Conoscevo un tossicodipen-
dente? Lo rispettavo, certo non
ne condividevo le scelte ed i
modi di fare,ma lo frequentavo.

Conoscevo un buddista, lo
rispettavo...

Ma il Signore operuva già per
me.

Conobbi Gabriela, che poi sa-

rebbe div entata mia moglie.
Affinità di vedute politiche, di

vita contro le regole, ci awicina-
rono,

Andammo a vivere insieme,
cosa che provocò non pochi
dolori ai miei famlharr.

Mettevo in dubbio f istituzio-
ne del matrimonio vedendola
solo come atto formale, come
avrei potuto rendere felici i miei
genitori sposandomi, e magari
nella chiesa cattolica?

Poi, dopo anni, Gabriela co-
minciò a frequentare la Chiesa
Cristiana Evangelica.

Per il mio spirito libertario

non la ostacolai, anche se cefia-
mente non la favorii.

Devo ammettere, che non
comprendevo il suo alteggta-
mento verso il Signore, ma non
la volevo nemmeno ascoltare,

Ci sposammo, con rito civile,
perché Gabriela desiderava che
regolarrzzassimo la nostra posi-
zione, io accettai (praticamente
lei mi sposò).

Gli anni passarono, nacquero
prima Maltia, e poi Emma, ma in
un modo così burrascoso, da
farmitremare dentro.

Il cesareo di Emma ebbe seri
problemi, e ricordo che il chi-
rurgo mi disse, "non so se que-
sta sera porterai a casa una del-
le due", intendendo o Gabriela
o Emma.

I1 mondo intorno a me si
annebbiò, ma il Signore mise
nel mio cuore calma.

Io, però, non lo ascoltai.

Quelperiodo dfficile passò e

tutti i problemi si appianarono,
e la scossa interiore che avevo
provato si affievolì.

Poi, per situazioni, occasioni
diverse, apparentemente casua-
li, ebbi sempre più spesso l'oc-
casione di frequentare fratelli e

sorelle della Chiesa Cristiana
Evangelica, riscontrando che
queste persone, oltre che belle,
buone, gentili, hanno unaforza
interiore, una fonte alla quale
bere per dissetarsi, laParola di
Dio,

Questo è evidente nel loro
comportamento, nello sforzo
continuo di seguire gli insegna-
menti della Parola del Signore.

L'ultimo matrimonio in famr-
glia, in ordine di tempo, mi ha
grandemente toccato e bene-
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detto, perché oltre ad essere sta-

to indubbiamente un momento
di gioia per noi tutti, è stato an-
che motivo di prova per i fratel-
li che erano con noi.

A Reggio Calabrra, ho sentito
intensamente il desiderio di ca-
pire qual'era questa fonte alla
quale tutti si abbeveravano.

Chiuso nel mio orgoglio, vo-
levo fare da solo.

Ho letto Ia Bibbia, avidamen-
te, anche nella cuccetta del tre-
no che ci riportava al nord.

LaParola di Dio mi dava mes-
saggi confusi, perché confusa e
vorace eru la mta lettura.

Ringrazio il Signore che ha
fatto persev erarc grandemente
mia moglie, che mi ha condotto
ai culti, ai matrimoni, agli incon-
tri, ed ha permesso al mio cuo-
re di ammorbidirsi, fino a senti-
re prima piano, e poi sempre
più forte, che il Signore Gesù
era li, che bussava alla porta del
mio cuore.

Un Dio personale, misericor-
dioso, dolce e pazienle, mi ha
cercato, ha bussato alla porta
del mio cuore, e io non ho do-
vuto fare altro che accettarlo,
farLo entrare in me, provando
grande gioia, ed amore.

Fratelli e sorelle, pregate il
Signore perché fortifichi la mia
fede!

Lorenzo Framarin



Richieste
òi pnegbieaa

1) Risueglio e consacrazione personale.
2) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.

9 Fr. Stne e Marcia Duncan, missionari in Angola.
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità;
Daniel Danzo Apau, Franca Gambirasi, Carlo De
Martino, Marisa Nicoletti, Siluia Celladin, Liliana
Facchinelli, Carmine Ronci, Rosanna Degli Agostini,
Marabello luana.
9 Familiari ammalati dei nostrifratelli.
6) Familiari inconuertiil dei nostrifratelli,
D Fr. Angelo ed Elena l'{esta

8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitando.
9 Unità delle nostrefamiglie.
10) Euangelizzazioni in piazza con banchetti di esposi-
zione.
1 1) Situazione nella ex-Yugoslauia.
12) La moglie delfr. Manelliti Antonino, pastore della
chiesa di Isola Capo Rizzuto.

il Tfebbraio
Elena Mendo
di Vicenza

figlia di
Sonia e Giacomo
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bene della nostra nazione. Spesso si
usano fuorr luogo atteggiamenti
"anti-statali" tirando in ballo nostri
fratelli che hanno subito la persecu-
zione fascista. Precisiamo che essi
dovettero scegliere con coraggio
"d'ubbidre a Dio anziché agli uomi-
ni" contro soprusi che soffocavano
illoro culto cristiano: era una coe-
rente scelta di fede.

Oggi la scelta è di coerenza mo-
rale e possiamo servire Dio proprio
rispettando almeglio le regoie de1

buon vivere civile e sociale; lo stes-
so Stato ci domanda un contributo.
Dunque non guardiamo a quel che
di male pos,siamo subire, ma a quel
che di bene possiamo fare per gli
altri.

Sono tempi in cuiDio ci chiarm a

testimoniare con la pace interiore
della salvezza, ma pLlre con una
sana condotta "evangelica" che sia
esemplare e tenga vivi quei valori
spiriruali e civili che Dio ha sempre
prescntto.

Alessandro Crauana

Ascolto il telegiornale, alcune
parole mi scuotono: "molte udienze
di cause giuridiche civili sono fissa-
te già oltre l'anno duemila", Pochi
giudici e la lenrezzaburocratica non
bastano quale spiegazione. La realtà
tremenda è che non sirispetta più
nulla e nessuno: leggi, buoni usi,
cortesia sono infranti in massa.

L' imbarbarimento umano, etico,
civile è verliginoso; il senso di lega-
lità, di responsabilità sociale sono
assenti nelle coscienze. Chi, istitu-
zionalmente, deve dar l'esempio è

sempre meno attendibile.
Ma non c'è più nessuno che pos-

sa dar il buon esempio?
Certamente sì, ed il credente cri-

stiano è fra queste persone!
Le parole di Gesù, nelverso bibli-

co in esame, sono emblematiche ed
attuali. il Signore visse sulla terra in
un periodo di crisi generale del suo
popoio ed "Egli è andato attorno
facendo del bene".

Guarito il lebbroso, soggetto
escluso dalla società, Gesù lo rie-
ducò subito al rispetto delle norme

MaIIeoS:4

di convivenza civile e religiosa,
Gesù g1i disse di non pubbliciz-

zare 1I fatto, ben sapendo come le
ostili autorità volessero frenare il Suo
ministerio; tuttavia Egli ordinò
all'uomo di sottomettersi a1la legge
mosaica: il sacerdote dover.a osser-
varlo e vidimare la sua idoneità
sociale, se no sarebbe stato un
''Miracolato fu orilcgge'...

Quest'uomo doveva testrmoniare
non solo con l'evidente opera divi-
na, ma pure con ia sua rettitudine
legale.

Ogni crisi profonda produce me-
tamorfosi: forse ci attendono vec-
chie ristrettezze o nuove libertà giu-
ridiche per la proclamazione del-
l'Evangelo, comunque abbiamo
sempre la vocazione d'esser "sale
della tema".

La più alta spiritualità orfana
d'una coerenza etica genera più
confusione che convinzione, 1o sap-
piamo tutti, ma in tal frangente Dio
ci chiede un salto di qualità: se amia-
mo i1 nostro prossimo la Bibbia
c'insegna a pregare ed agire per il

Citazioni di

Hudson Trylar
Ci aggrappiamo molto a cose visibili e tem-

porali. poco a quelle invisibilied eterne

Gesù è molto più vicino di quanto possiamo
pensare. Egli non delude mai.

Tutte le promesse contenute neila Bibbia
sono degne di fiducia e veritiere.

Nuove nascite
il20febbraio

Annapaola Corrà
di Vicenza

figlia
di Desie Helena e Giuseppe



Notizie da...
Eu angel;izzazì,one a Venezìa

Venezia è una città complessa,
comprendente tre realta distinte,
ma interconnesse: Venezia lagu-
nare (la pafie storica conosciuta
in tutto il mondo), Mestre (sulla
tenaferma, considerata una cifià
dormitorio) e Marghera (centro
industriale e portuale, attual-
mente in crisi per il calo del-
I'occupazione).

Ia Chiesa di Venezia è situata
a Mestre doue uiuono d,ue terzi
della popolazione, ma da tempo
c'era il desiderio di testimoniare
anche agli abitanti della Venezia
lagunare.

Per mezzo del fratello Giam-
piero Del Maschio abbiamo otte-
nutr.t dal Consiglio di Quartiere di
Cannaregio l'uso della Sala San
Leonardo per un incontro cli
euangelizzazione.

Cannaregio è un rione uicino
alla stazione fenouiaria abitato
in gran parte da natiui di
Venezia. (Uno dei problemi di
iniziatiue euangelisfiche a Vene-
zia è che si hanno contatti più
facilmente con turisti e stranieri
che non con i ueneziani.)

La clata per l'incontro è stata
fissata per il 4 dicembre. Dopo la
distribuzione di inuiti e locandi-
ne informando la popolazione
della riunione, è sorto un proble-
ma. Il CAI di Venezia, che aueua
in programma una mostrafoto-
grafica sui problemi della monta-
gna nella stessa sala, ha spostato
l'inaugurazione della mostra clal
3 al4 dicembre senza chiedere al
Consiglio di Quartiere la disponi-
bilrtò. Allafine sono stati conuin-
ti a posticipare la presentazione
fino a dopo il nostro incontro.
Questo apparente contrattempo si
è dimostrato utile per il nostro
scopo: durante la riunione diuer-
se persone sono entrate nella sala
per uedere le fotografie e sono
rimaste per sentire pafie clei can-
ti, testimonianze e messaggio.

La giornata del4 dicembre è
stata fredda ma con un sole
splendido, senza nebbie o acqua
alta. La Sala San leonardo è una
chiesa sconsacrata in una piaz-
zetta lungo la uia principale per
San Marco, trasformata in una
accogliente sala dall' amministra-
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zione comunale.
Il tema annunciato negli inui-

ti era "Gesù Cristo: storia o attua-
lita?".

Le testimonianze di lVadia Sca-
rano e Amedeo Barbato, i canti
di Sergio Giacometti e di tutta la
chiesa di Venezia e il messaggio
incentrato sulle parole di Gesù:
"Io sono la uia, la uerità e la uita"
hannofatto sapere aipresenti che
Gesù uiue ed opera oggi.

Siamo stati incoraggiati nel
uedere alcune persone assistere
dall'inizio alla fing dell'incontro,
oltre a quelli che sono rimasti per
un po' di tempo. In tutto, più di
uenti persone hanno sentito alme-
no parte della riunione.e sono
stati regalati Nuoui Testamenti
che preghiamo uengano letti.

D e si deriamo rip etere l' iniz iati-
ua in primauera per cercare an-
cora cuori aperti a Venezia. La
nostra uisione è per un incontro
di preghiera regolare a Venezia
lagunare per portare la testimo-
nianza più uicina agli abrtanti.

Nel cuore clella Serenissima ci
uuole la pace di Gesù!

Euangel:izzazioni con banchetti di esposizione nel mese d:i marzo
, aYicettaa sabato 5, domenica 13,

sabato 19 in P.le De Gasperi
. a Padova: sabato 5, sabaLo 1.2

ai Giardini Pubblici
. a Rovigo: sabatol2

inPiazzaV. Emanuele
. aEste sabatoT9

inPiazza Maggiore
. a [,onigo: sabato 19

inPtazza Garibaldi
. aMontecchio Maggiore: sabato 5

rnPiazzaCarh
. a Thiene: sabatol2 in Via Trieste
. aSchio: sabato26

inPiazza N Novembre

Ringraziamo il Signore Gesù
per queste opportunità che ci sta

dando di annunciare la sua Parcla
nelle piazze di queste città.

Lo ringraziamo per la libertà di
cui possiamo godere ed esortiamo
ogni fratello e sorella ad impe-
gnarsi nell' evangel izzazione, affrn-
chè possiamo per ilmeglio spen-
dere questi tempi di grande libertà
per la gloria di Dio.

Invitiamo anche i fratelli che
non possono pafiectpafe, a soste-

nere questi impegni,con Iaprc-
ghiera,

"Ecco, Io (Gesù) vi dico: Levate
gli occhi e mirate le campagne
come son già bianche da mietere.
Ilmietitore riceve premio e racco-
glie frutto per la vita etema, affin-
ché il seminatore e ilmietitore si

rallegrino assieme,"
(Giou.4:35-36)

I
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Siamo avostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gL afrmalaitie visite.
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufEcio: 0444- 4'1,4052,fax04A+- 414467.Abitazione, telefono 049 -9070201.

Riunioni

Chiesa di Vicenza
36050 Villagio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, tel.0444 - 912773
dalla stazione dei treni, prendere il bus n.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

049
pren n.7 o 10

menicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Snrdio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

Chiesa diYenezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 534930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto diAdorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, te|.04.37 - j2979
dalla stazione dei treni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore20,)0 Sn-rdio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Padova
Camp lafranca (PD)
Vigon (PD)
Schio
Valdagno (VI)
Sarcedo (M)
Crosara (M)
Marostica (M)
Castelfranco Veneto (TV)
Ponogruaro (\lE)
toc.C"ol San Mariino (TV) § \

Chiesa di Pieve di Cadore (BL)
j2044 Pine di Cadore (BL)
Via Nazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Marledì ore 20,00 Studio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Treuiso
Via Terraglio 35, tel. 049 - 6199j9
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore20,30 Snrdio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

pa (YI)

0421 - 38027
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

lie dei fedeli
Culto di Adorazione

Chiesa di Trieste
34100 Trieste
Via Gambini 25, tel.040 - 824761
Domenica ore9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 79,75 Srudio Biblico
Giovedì ore 7),75 Rrunione di Preghiera
Sabato ore 19,1.5 Riunione dei Giòvani

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Giovedì

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00
ore 20,30


